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Presto il secondo parere del Consiglio di Stato dopo che il primo fu viziato da errore
Il maneggio di Fantiano, un calvario di venti anni

Un’assurda vicenda di ma-
lapolitica, probabilmente la 
peggiore pagina di storia politi-
co-amministrativa di questa città, 
quella che riguarda il maneggio 
di Fantiano. Non tutti lo ricor-
dano ma nel lontano 1987, il sig. 
Ciro Carrieri, cittadino grottaglie-
se con la passione per i cavalli, 
decise di regalare a questa città 
una struttura per attività ippiche 
tra le più attrezzate in Puglia. Il 
maneggio, incastonato tra le cave 
di Fantiano, era idoneo ad ospita-
re anche competizioni equestri di 
carattere nazionale. Il sig. Ciro 
Carrieri però, non sapeva che 
quella passione gli sarebbe costa-
ta cara e non solo economicamen-
te, a causa di oscuri meccanismi 
burocratici che gli impedirono di 
ottenere tutte le autorizzazioni del 
caso per l’inizio dell’attività. Ma 
andiamo per ordine.

Il sig. Carrieri realizzò, su sua 
proprietà di 9 ettari, un centro 
ippico attrezzato da diverse scu-
derie, stalle, due campi di equita-
zione, tre campi di maneggio, un 
campo di calcetto in terra battuta 
ed addirittura un percorso da 
cross, il tutto concepito nel pieno 
rispetto del contesto paesaggisti-
co circostante. Anche se il PRG 
dell’epoca non riportava vincoli 
paesaggistici e ambientali, le 
opere vennero in origine costruite 
abusivamente, ma già nell’agosto 
’89 il Carrieri chiese al Comune 

la concessione 
della sanatoria, 
nel rispetto delle 
norme vigenti. Ed 
iniziò il suo calva-
rio, che dura ormai 
da venti anni (!!!), 
tra uffici, ricorsi e 
tribunali.

«Il documento 
nr. 38/96 prodotto 
dall’allora sinda-
co Vinci – ci ha 
dichiarato il sig. 
Carrieri – fu dal 
sottoscritto im-
pugnato, mentre 
l’ordinanza 167 
emessa da un 
Assessore risultò 
poi illegale ed in-
costituzionale ed 
il TAR confermò 
la mia tesi che quel tipo di ordi-
nanza difatti non poteva essere di 
sua pertinenza, cioè un assessore 
non poteva emettere tale ordi-
nanza». «Ma caparbiamente e 
con spregiudicata cattiveria - ha 
continuato il sig. Carrieri - l’ex 
sindaco Giuseppe Vinci, utilizzò 
ben due ordinanze, per coprire il 
suo assessore, la nr. 38 prot. 4325 
e la nr. 11. Il tutto con acredine 
ed accanimento persecutorio nei 
miei confronti, inventando sbar-
ramenti, corsi di acque pubbliche 
che, sfidando le leggi fisiche della 
gravità terrestre, dalla base di 

98 mt. s.l.m. salivano a 104 mt. 
s.l.m. (ad una distanza di circa 
1000 mt.), ed il mio sito diveniva 
così corso di acque pubbliche. 
Inoltre, il mio voler fare impre-
sa in quel sito non è stato mai 
digerito dagli amministratori che 
con un ostruzionismo chirurgico 
hanno fatto sempre in modo di 
invertire beffardamente la realtà 
dei fatti».

Uno dei problemi che solle-
vò l’amministrazione Vinci era 
rappresentato da una stradina, 
che serviva per il passaggio dei 
cavalli, di soli tre metri, da un 
costone all’altro dell’area che, se-

condo i tecnici comunali, avrebbe 
rappresentato un pericolo ostrut-
tivo per il normale deflusso delle 
acque piovane. Non si trattava 
nemmeno di un’opera cementi-
zia, ma di solo pietrisco messo 
come base per la realizzazione 
della stradina. In più, non ci po-
teva essere pericolo proprio per 
il tipo di dislivello esistente sulla 
zona che vede sopraelevato l’area 
rispetto al punto in cui si reputa 
esistente un rischio di ostruzione 
al deflusso delle acque. 

Per avere giustizia il sig. 
Carrieri nel ’99 fece ricorso al 
Consiglio di Stato che, dopo in-

terminabili mesi, 
diede ragione al 
Comune in quanto 
anche il Genio Ci-
vile, interpellato 
sulla questione, si 
espresse sostan-
zialmente come 
il Comune, senza 
neppure effettuare 
un sopralluogo sul 
posto.

I n c r e d i b i l e 
ma vero, il Genio 
Civile prese un 
abbaglio, vani-
ficando difatti il 
ricorso al Consi-
glio di Stato, ma 
il sig. Carrieri non 
si perse d’animo e, 
minacciando azio-
ni legali nei con-

fronti del Genio Civile e dopo 
aver prodotto documenti concre-
ti, ottenne finalmente un sopral-
luogo dal quale emerse il grave 
errore. Il 2 novembre 2004 fu lo 
stesso dirigente del Genio Civile 
ad autorizzare (prot. 10399) la 
sanatoria delle opere realizzate 
dal sig. Carrieri. Ora si attende 
il nuovo parere del Consiglio di 
Stato interpellato nuovamente 
lo scorso giugno 2007, il quale 
dovrà prendere atto che il primo 
parere sfavorevole era viziato da 
un errore del Genio Civile. Sarà 
fatta, finalmente, giustizia? Oggi 

il sig. Carrieri ha 75 anni. Chi 
lo ripagherà per i tanti sacrifici, 
per le umiliazioni subite, per le 
ingenti perdite economiche (oggi 
il maneggio è in stato di degrado, 
più volte oggetto di azioni van-
daliche), per i venti anni di vita 
persi, per i danni morali, psicolo-
gici ed emotivi e per la perdita dei 
suoi sogni e delle sue passioni?

Da quasi venti anni questo 
Comune è amministrato dal cen-
tro sinistra, i personaggi politici 
sono più o meno sempre gli stessi 
anche se, a volte, si scambiano i 
ruoli. Anche i tecnici sono all’in-
circa sempre gli stessi. Al lettore, 
quindi, non dovrebbe risultare 
difficile individuare chi, per in-
spiegabili ragioni, ha permesso 
irresponsabilmente che una si-
mile struttura andasse in degrado. 
Chi ha preferito condizionare ne-
gativamente la vita di un cittadino 
anziché mettersi al suo servizio 
nell’espletamento delle sue fun-
zioni pubbliche. Chi ha preferito 
avere un’impresa chiusa con rela-
tiva perdita di posti di lavoro.

Noi non sappiamo di chi sono 
le responsabilità di tanto accani-
mento, né emettiamo verdetti, ma 
siamo sicuri che se un giorno non 
lontano il sig. Carrieri otterrà il 
giusto risarcimento per tutto ciò, 
saremo tutti noi, cittadini grotta-
gliesi, a pagare di tasca nostra per 
gli errori e l’incuria di chi, invece, 
dovrebbe rappresentarci.

Ciro Carrieri al Procuratore della Repubblica: vorrei una discarica!

Due pesi e due misure
In questi giorni, sulla stampa ami-
ca dell’amministrazione comuna-
le, si legge delle importanti opere 
che si stanno realizzando tra le 
cave di Fantiano. Anche durante 
l’ultimo Consiglio Comunale 
qualcuno ha parlato, forse incau-
tamente, di “un teatro all’aperto 
unico in Puglia”. 
Probabilmente la maggior parte 
dei grottagliesi avrebbe preferito 
un teatro in città, visto che Grot-
taglie è uno dei pochi comuni 
pugliesi di pari grandezza a non 
averne uno. Magari un teatro che 
avrebbe potuto far dimenticare lo 
scempio provocato dall’abbat-
timento del compianto Cinema 
Petraroli, nel cuore della città. Il 
problema, tuttavia, non è questo.
Alla luce della vicenda del ma-
neggio di Fantiano, è lecito chie-
dersi come mai nello stesso luogo, 
a poca distanza l’uno dall’altro, si 
costruisce senza impedimenti un 

teatro? Tonnellate di cemento, 
opere murarie, scavi e quant’altro 
in un luogo che dovrebbe essere 
paesaggisticamente protetto.
Lì dove la libera impresa viene 

impedita, la volontà di qualche 
amministratore si concretizza 
senza problemi È una storia, 
quella dei due pesi e delle due 
misure, già vista di recente in un 

altro contesto. Con l’ordinanza di 
rimozione di opere abusive per 
il presidio permanente no disca-
riche, infatti, si disponeva che 
su un’area sottoposta a vincoli 

paesaggistici ed idrogeologici 
le tende del presidio dovevano 
sgombrare mentre due lotti di 
discarica per rifiuti speciali sulla 
stessa area potevano tranquilla-

mente stare.
Non solo, mentre un 
maneggio per cavalli è 
stato negato per venti 
anni, una nuova discarica 
da 2.200.000 metri cubi 
di rifiuti speciali è stata 
autorizzata, anche in pre-
senza di gravi omissioni, 
in poco più di dieci giorni, 
dall’amministrazione co-
munale guidata dal sindaco 
Raffaele Bagnardi.
Situazione paradossale 
che ha indotto il sig. Ciro 
Carrieri a presentare un 
esposto al Procuratore 
della Repubblica dott. Pe-
trucci, con il quale chiede 
provocatoriamente di poter 
ottenere nel suo sito una 

discarica pubblica. Chissà, forse 
così riuscirà una volta per tutte a 
fare impresa!
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